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Fondazione Senza Frontiere – Onlus 

Relazione dell’Amministratore 

Il 2007 ha registrato risultati molto soddisfacenti sul fronte dei contributi ricevuti 

che ci hanno permesso di effettuare interventi molto importanti  nei progetti che 

la Fondazione sta sostenendo. 

Nelle entrate è stata inserita anche la parte relativa al contributo 5 per mille per 

gli anni 2005/2006 che i contribuenti italiani hanno destinato alla Fondazione 

Senza Frontiere Onlus, per un importo stimato in base alle segnalazioni 

dell ’Agenzia delle Entrate anche se non è stata fissata la data della 

liquidazione. 

Sarà nostro impegno pubblicizzare anche nei prossimi mesi del 2008 questa 

possibil ità ai nostri potenziali sostenitori che con questo strumento possono 

aiutare la Fondazione senza mettere mano al loro portafoglio ma 

semplicemente con una scelta nella propria dichiarazione dei  redditi. 

Progetto Comunità Santa Rita 

Durante l’anno 2008 sono state realizzate opere molto importanti per il futuro di 

questo progetto: 

1) costruzione laboratorio lavorazione miele; 

2) costruzione uffici; 

3) costruzione n.  3 laboratori didattici per la scuola; 

4) rifacimento piscina; 

5) costruzione macelleria; 

6) costruzione biblioteca; 

7) continuazione programma di sviluppo rurale e riforestamento; 

8) proseguimento del corso universitario di magistero. 
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I costi previsti per la realizzazione di tali opere sono stati abbondantemente 

superati, rispetto alle previsioni, come si può notare dall ’esame dei dati di 

bilancio, in quanto si è verificato un aumento del costo del legname e degli altri 

materiali di costruzione, in alcuni casi anche del 30-40%. Inoltre c’è stato un 

notevole aumento delle spese di trasporto dovuto al rincaro del prezzo del 

petrolio. 

Comunque, con uno sforzo finanziario non indifferente, siamo riusciti a 

completare entro il 31.12.2007 tutte le costruzioni programmate e proseguire 

nella realizzazione del progetto di riforestazione, tutte opere che serviranno per 

dare un notevole impulso alle attività della comunità con benefici non solo alle 

famiglie che fanno parte del progetto, ma a tutte le famiglie povere dell ’area. 

Dopo dieci anni di lavoro possiamo sostenere che la  Comunità Santa Rita per 

impegno e qualità di vita è il punto di riferimento di tutto il Municipio  di 

Carolina. 

1) Programma di sviluppo rurale e riforestamento 

Questo progetto, iniziato i l 1 giugno 2006, proseguito per tutto il 2007, 

costituisce uno sviluppo ideale dell ’intervento condotto dalla Fondazione nella 

Fazenda “Santa Rita” nel Municipio di Carolina (Maranhão), intervento 

incentrato sullo sviluppo della comunità locale attraverso l’agricoltura ed il 

recupero ambientale. 

Il programma specifico consiste nella realizzazione e nell ’avviamento, 

all ’interno della struttura esistente, di un’area riforestata, in grado di migliorare 

ed aumentare la produzione agricola destinata alla commercializzazione, 

specie relativamente al settore della produzione di miele, salvaguardando il 

patrimonio ambientale. Il programma nasce dalla necessità di fronteggiare la 
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crisi economico-produttiva del settore agricolo. 

La ridotta produttività ha progressivamente spinto i contadini ad abbandonare 

le piantagioni a favore delle aree urbane industrializzate, favorendo così lo 

spopolamento delle zone tradizionalmente agricole ed alimentando il già grave 

fenomeno della disoccupazione. 

Inoltre la crisi ha indirizzato i contadini rimasti verso il solo settore 

dell ’allevamento. La conseguente necessità di nuove superfici da destinare a 

pascolo comporta l ’impoverimento del patrimonio ambientale locale, minato dal 

crescente disboscamento. 

Due sono i livelli d’intervento: 

 -la realizzazione dell ’azione di riforestazione per il recupero del patrimonio 

ambientale, minato da incendi (spesso dolosi) e disboscamento selvaggio, con 

l’obiettivo di migliorare il prodotto agricolo e limitare la dispersione della 

produzione dovuta al mancato trattamento della stessa (biologicamente 

soggetta ad un rapido degrado). 

- i l  graduale sviluppo dell ’allevamento di api e della produzione di miele, 

attraverso l’inserimento di nuove arnie ed il miglioramento delle tecniche 

agricole e l ’utilizzazione di manodopera qualificata e non, oggi disoccupata, per 

l ’avviamento di un laboratorio finalizzato alla produzione di miele. 

Durante  l ’anno 2007 sono stati costruiti due fabbricati che erano previsti  nel 

progetto di riforestazione e precisamente gli uffici ed il laboratorio per la 

lavorazione del miele. 

Il costo complessivo dei  due fabbricati è risultato molto più elevato rispetto alle 

previsioni per due motivi: 1° i preventivi erano stati predisposti nel 2004 al 

momento della presentazione del progetto alla Regione Lombardia e nel 
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frattempo i prezzi dei materiale sono aumentati, 2° in fase di realizzazione si è 

pensato di aumentare gli spazi in previsione di uno sviluppo futuro delle attività.  

Il progetto” Vale Do Itapecuru” verrà realizzato con il contributo, stanziato nella 

misura di circa il 30% del totale dei costi, della Regione Lombardia nell ’ambito 

del piano di cooperazione internazionale previsto dalla LR 20/1989 – Bando 

2005, essendo stato approvato dall ’Ente con DGR n. 2104 del 15 marzo 2006 e 

finanziato con Decreto n. 3880 del 6 aprile 2006. 

2) Corso universitario di magistero 

Durante l ’anno ha proseguito  il corso universitario di “magistero”, partito nel 

2006, per ottenere l’abilitazione all ’insegnamento nella scuola primaria. 

L’obiettivo principale è quello di formare insegnanti che abitano nelle vicinanze 

della Comunità Santa Rita, evitando i disguidi delle lunghe distanze in 

considerazione della cattiva condizione delle strade e della difficoltà a trovare 

mezzi di trasporto sicuri. 

Gli iscritti al corso sono 26, di cui 20 donne e 6 uomini. La durata del corso è di 

26 mesi e le lezioni si tengono al sabato ed alla domenica. 

Il costo è di 80 reali al mese per ogni iscritto, dei quali 20 a carico di ogni 

studente e 60 quale contributo della Fondazione Senza Frontiere. 

3)  Laboratori per la scuola Iris Bulgarelli - Carolina 

La scuola Iris Bulgarelli, che funziona presso la comunità S. Rita (Carolina), ha 

avuto una crescita elevata in pochi anni. 

Sono oltre 300 gli studenti che frequentano la scuola nei vari livelli: scuola 

materna, scuola elementare, scuola media, scuola superiore ed un corso 

universitario di magistero. 

Inoltre, durante l ’anno scolastico vengono organizzati diversi corsi professionali 



�

nel settore agricoltura, alimentazione e salute. 

A tale scopo è stato realizzato un laboratorio di fisica e chimica affinché gli 

studenti possano sperimentare e mettere in pratica le nozione che hanno 

appreso durante le ore di lezione teorica e letto sui libri. 

Sono stati realizzati anche un laboratorio di musica ed un laboratorio di 

informatica dotato di 15 computer. 

Attualmente non c’è i l collegamento ad internet ma la segreteria dell ’istruzione 

dello Stato, competente per territorio, ha garantito che entro la fine del 2008 

verrà realizzato i l collegamento ad internet. 

4) Trasporto studenti scuola Iris Bulgarelli - Carolina 

La scuola Iris Bulgarelli si trova a 40 km di distanza dalla città di Carolina ed è 

frequentata da più di 300 alunni che abitano anche al oltre 30 chilometri di 

distanza. 

E’ quindi indispensabile, per garantire una regolare frequenza alla scuola, un 

servizio di trasporto. Fino al 31.12.2006 c’era in essere un accordo con il 

Comune di Carolina che prevedeva la messa a disposizione di tre mezzi di 

trasporto (un pulman e due autocarri) per raggiungere tutte le abitazioni anche 

quelle più isolate e sperdute. 

Dal 01.01.2007 il Comune di Carolina non è più in grado di garantire il servizio 

di trasporto degli alunni per mancanza di fondi per cui la Fondazione Senza 

Frontiere – onlus si è impegnata a sostenere le spese di trasporto degli alunni 

evitando così di costringere molti studenti ad abbandonare la scuola. 

Il costo complessivo mensile per i tre mezzi di trasporto è di Reali 6.500 pari ad 

�  2.500,00. 

5) Gestione infermeria S. Rita – Carolina 
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La costruzione di una infermeria-ambulatorio si è resa necessaria in quanto 

l’insediamento della Comunità Santa Rita con annessa la scuola iris Bulgareii è 

a circa 40 km dalla città di Carolina e mancano i mezzi di trasporto adeguati 

alle precarie condizioni delle strade, in particolare nel periodo delle piogge. 

L’infermeria-ambulatorio serve per far fronte agli interventi di pronto soccorso e 

alle visite specialistiche per gli abitanti della Comunità, per gli studenti ed anche 

per le famiglie che abitano nell ’area. L’organico della infermeria-ambulatorio è 

costituita da due persone: un infermiere diplomato ed un assistente infermiere. 

La Fondazione Senza Frontiere – Onlus si è impegnata a sostenere le spese di 

gestione dell ’infermeria-ambulatorio per la durata di tre anni. 

Il costo del personale e l ’acquisto dei medicinale e del materiale sanitario 

ammonta a � 5.000,00 ogni anno. 

Inoltre, in accordo con il Municipio di Carolina, saranno presenti a turno, una 

volta ogni settimana, medici quali: 

- medico di base; 

- dentista; 

- oculista; 

- ecc.. 

ed i costi relativi saranno completamente a carico del Comune. 

6) Biblioteca per la scuola Iris Bulgarell i – Carolina 

La scuola Iris Bulgarelli, è frequentata da studenti che  provengono  da famiglie 

povere e di conseguenza non sono in grado di acquistare i libri di cui 

necessitano per la loro formazione. 

Questa considerazione vale principalmente per gli studenti della scuola media 

e superiore ma anche per gli iscritti  al corso universitario di magistero ed a tutti 
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coloro che frequentano corsi professionali. 

Per risolvere questo problema è stata realizzata una biblioteca presso la scuola 

affinché tutti gli studenti possano approfondire ciò che apprendono durante le 

lezioni. 

Asilo di Imperatriz 

Durante l’anno la Fondazione ha acquistato l ’immobile dove funziona da diversi 

anni l ’asilo sostenuto economicamente tramite adozioni a distanza e si è 

proceduto ad un ampliamento e ristrutturazione di tutto i l complesso. 

Sono state costruite tre nuove aule, mentre le vecchie sono state adibite a 

laboratorio per lo svolgimento delle attività di artigianato. 

Inoltre sono stati acquistati due lotti di terreno per un totale di 6.400 metri 

quadrati, situati di fronte all ’asilo, che dovranno servire per realizzare una 

struttura che possa servire  agli abitanti del Bairro  per attività culturali, sportive 

e di lavoro. 

Tutti questi interventi sono stati possibil i grazie all ’importante sostegno 

economico dell ’Associazione Arco-Iris di Manerbio (BS), diretta dai Signori  

Luigi Cosio e Amneris Marcolini. 

Nuov o progetto Miranda do Norte 

Nello Stato del Maranhao  e precisamente nel Municipio di Miranda do Norte, 

funziona da diversi anni un istituto per il recupero di  bambini denutriti 

denominato “CASA DE RECUPERACAO ESERANCA E VIDA” che la 

Fondazione sta sostenendo con le adozioni a distanza. 

Questa piccola istituzione ospita circa centotrenta bambini e bambine e tutte le 

persone che vi lavorano sono membri della pastorale dell ’infanzia. 

Principalmente si tratta di bambini e bambine che hanno ancora i loro genitori 
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ma vengono temporaneamente tolti alla famiglia per i l tempo necessario al loro 

recupero in quanto le famiglie di provenienza vivono in condizioni di estrema 

povertà e non hanno i mezzi per poterli curare ed alimentare regolarmente. 

Attualmente l’attività dell ’Istituto viene svolta in un vecchio fabbricato di piccole 

dimensioni per cui si e dovuto ricorrere alla suddivisione in due turni per  poter 

dare un minimo di  assistenza al maggior numero di bambini con la 

conseguenza che gli stessi possono rimanere presso la struttura solamente 

quattro ore al giorno. 

Il nuovo progetto prevede la costruzione, sul terreno già acquistato, di un 

fabbricato che possa permettere a tutti i bambini di essere assistiti otto ore al 

giorno. 

Questa soluzione da la possibilità di fornire a tutti i bambini tre pasti al giorno e 

precisamente: al mattino, quando arrivano, la prima colazione, poi i l pranzo alle 

ore 11 e la cena prima di fare ritorno alle loro case.  

Progetto Scuola Professionale in Nepal 

A Kirtipur, il giorno 11 ottobre 2007 è stata inaugurata la nuova palazzina che 

ospiterà la scuola professionale della Rarahil Memorial Scool. La vivace 

cerimonia ha raccolto una nutrita parte della cittadinanza, attorno a ciò che con 

tenacia è stato realizzato. 

Posto tra le risaie a sud della cittadina, l ’edificio sorge attiguo a ciò che era già 

stato messo in opera col precedente progetto: una scuola di qualità per 700 

alunni dai 4 ai 16 anni, già in funzione da 4 anni , che assicura la frequenza 

anche ai bambini più poveri. 

Alle celebrazioni,  hanno partecipato, oltre Fausto de Stefani e Mutti Elio,  

alcuni italiani, in visita per la prima volta alla scuola. Le celebrazioni si sono 
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protratte per l ’intera giornata con interventi di de Stefani e Mutti , quelli delle 

autorità cittadine e dei responsabili della scuola, che hanno posto l ’accento 

sulla capacità di accoglienza e sulla missione sociale della Rarahil, nonché 

sulla trasparenza del suo operato. Il taglio del nastro ha inaugurato la nuova 

struttura, dotata di numerose e spaziose  aule, palestra, aula magna. 

Commovente la dedica di quest’ultima a Claudia, una giovane italiana 

scomparsa lo scorso anno, alla presenza dei familiari. Ampio spazio è stato 

dedicato alle manifestazioni ludiche ed artistiche degli studenti ed ai 

festeggiamenti. Con l’attuazione di “Una scuola professionale in Nepal” 

abbiamo offerto la possibilità di un ciclo scolastico completo a coloro che 

vorranno inserirsi nel mondo del lavoro turistico quali accompagnatori eco-

naturalistici. Abbiamo lavorato molto per concretizzare questo progetto. 

Altrettanto hanno fatto in Nepal ed ora il nucleo di amici nepalesi, ne 

riconoscano i positivi risvolti sociali. Dallo stesso consiglio comunale di Kirtipur 

abbiamo ricevuto lusinghieri riscontri quando, nel corso di normali ma 

cordialissimi incontri, si è analizzato ciò che è stato realizzato e ciò che 

potrebbe essere ancora fatto. 

Quando le emergenze, quali la sanità, i rifiuti, la povertà, l ’ambiente, sono 

evidenti in tutta la loro crudezza, non possiamo rimanere indifferenti. A Kirtipur 

ne è stato  discusso e si è  pronti per un nuovo intervento, per fornire la prima 

scuola di strutture logistiche più  efficienti e per dotarla di adeguati spazi dove 

poter offrire un’idonea e gratuita  assistenza sanitaria di qualità a tutta la 

comunità bisognosa. Il futuro progetto, infatti, prevede l’acquisto di un terreno e 

la costruzione di un edificio atto ad ospitare sia le migliorie per la scuola sia la 

struttura sanitaria. Relativamente a quest’ultimo aspetto, registriamo la pronta 
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disponibilità di molti medici  italiani per garantire il futuro servizio. 

E’ un’altra sfida a ciò che riteniamo ingiusto, quale la povertà a cui troppi sono 

condannati. Un punto di partenza per migliorare il livello sanitario della 

comunità di Kirtipur. Un piccolo intervento rispetto alle esigenze reali, ma un 

grande gesto di generosità al quale tutti possiamo contribuire per esprimere il 

dissenso all ’irresponsabile e spesso interessato oblio in cui molti Paesi 

vengono abbandonati. 

Nuov o progetto per il Nepal 

Con il nuovo progetto si intende dotare la Rarahil Memorial School di uno 

stabile atto ad ospitare: 

a) cucina con refettorio 

b) nuovi locali per convitto 

c) tre locali ad uso laboratorio per attività artigiane tradizionali 

d) un dispensario medico-chirurgico 

Ciò al fine di rispondere alle nuove esigenze della struttura ed organizzazione 

scolastica della Rarahil Memorial  School, per preservare la tradizione artigiana 

di Kirtipur, per dare risposta alle urgenti necessità sanitarie anche della 

comunità povera di Kirtipur. 

La scuola infatti necessita di una cucina moderna che meglio garantisca 

l’elaborazione sana delle materie alimentari. La scuola ha bisogno inoltre di 

nuovi locali per ospitare gli studenti poveri che la stessa accoglie. 

I laboratori rispondono  alla richiesta di preservare le conoscenze e le abilità 

artigiane tipiche della zona e di tramandarne le tradizioni. I Maestri che vi 

opereranno  avranno l’obbligo di dare un supporto didattico continuo alla 

scuola. 
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Col dispensario medico-chirurgico si vuole munire la Rarahil Memoarial  School 

e tutta la comunità povera di Kirtipur di un sicuro punto di riferimento per la 

salute personale. Il servizio sanitario sarà svolto da medici volontari italiani che 

presteranno il loro servizio gratuitamente e senza alcun costo per la Rarahil 

Memorial School. Il servizio medico, le prestazioni sanitarie e la loro 

organizzazione dovranno essere gratuite per gli utenti. 

Il costo complessivo per l ’acquisto del terreno e la costruzione dello stabile non 

potrà superare l’importo massimo di � 400.000,00. 

Responsabile per la raccolta dei fondi necessari alla realizzazione del progetto 

è il Signor Fausto De Stefani. 

Incontro annuale responsabili progetti in Brasile 

Nel mese di luglio 2007 si è tenuto presso la Comunità S. Rita l ’incontro 

annuale dei responsabili dei vari progetti in Brasile. 

Si è discusso in particolare sulle informazioni che periodicamente devono 

essere mandate ai sostenitori italiani della adozioni a distanza e sulle attività 

che ogni associazione deve intraprendere al fine di garantire la completa 

autonomia economica della attività istituzionali con il ricavato delle attività 

economiche. 

Si è inoltre concordato che semestralmente al 30/06 ed al 31/12 ogni 

associazione deve trasmettere via e-mail alla segreteria della Fondazione un 

rendiconto economico dell ’attività svolta, in pratica la distinta delle entrate e 

delle spese del periodo. 

Adozioni a distanza 

L’impegno della Fondazione per i bambini poveri attraverso l’adozione a 

distanza è proseguito bene anche nel 2007 raggiungendo completamente n. 
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585  tra bambini e bambine così suddivisi: 

BAMBINI NEPALESI      n.    57 

ASILO DI IMPERATRIZ     n.    79 

BAMBINI DI ITAPECURU’     n.  100 

ASILO VILA NOVA S. LUIS     n.    51 

STUDENTI SCUOLA IRIS BULGARELLI   n.  125 

BAMBINI  COMUNITA’ SANTA RITA    n.    40 

STUDENTI PENSIONATO S. RITA    n.   10 

BAMBINI DI CAROLINA     n.    26 

ASILO DI MIRANDA DO NORTE    n.    97 

    TOTALE   n.   585 

Durante l’anno scolastico 2007 hanno frequentato la scuola nelle strutture 

messe a disposizione dalla Fondazione n. 1.490 alunni dalla scuola materna 

fino ai corsi universitari e professionali. 

Sede S. Luis 

Le spese sostenute per la sede in S. Luis nel 2007 sono lievitate in misura 

consistente in quanto oltre le spese per il personale si sono rese necessarie 

altre opere di manutenzione straordinaria. 

Durante l ’anno sono state ospitate presso la sede diverse persone e gruppi sia 

italiani che brasiliani. 

Si  ritiene necessaria una maggiore pubblicizzazione per dare la possibil ità a 

più persone di utilizzare la struttura che è giudicata ottima e permette una 

ospitalità gradevolissima per gli ambienti molto curati ed una facilità per gli 

spostamenti trovandosi al centro della città. 

E’ stato dato l ’incarico allo studio “L’INTERFIDES CONSULTORIA S. LUIS” per 
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la predisposizione di tutte le pratiche necessarie per i l trasferimento della sede 

legale della Fondazione da Fortaleza a S. Luis, in quanto Padre Osmar 

Carradore,  responsabile fiscale in Brasile, dal 01/01/2007 è stato trasferito a 

Matelandia nello stato del Paranà e quindi non più in grado di adempiere al suo 

compito. 

Di conseguenza si rende necessaria la nomina di un’altra persona al suo posto, 

nomina che verrà fatta quando lo studio di S. Luis avrà completato la pratica. 

Tirocinio studenti univ ersitari 

Nei mesi di luglio, agosto e settembre 2007 la studentessa universitaria Elena 

Peverada ha svolto presso la Comunità S. Rita un tirocinio in base alla 

convenzione che la Fondazione ha stipulato con l’Università di Parma. 

Elena Peverada sta frequentando il corso di laurea in “Economia dello sviluppo 

e cooperazione internazionale” e l ’obiettivo del tirocinio è stato così definito: 

RICOSTRUZIONE E ANALISI DELLA FILIERA DI PRODUZIONE DELLA 

COMUNITA’ S. RITA MEDIANTE RACCOLTA DI DOCUMENTAZIONE E 

INFORMAZIONI, VERIFICA SUL POSTO DELLE CARATTERISTICHE DELLE 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE E VALUTAZIONE QUALITATIVE E QUANTITATIVE. 

Al termine del tirocinio la studentessa ha consegnato un elaborato molto 

interessante sul lavoro svolto per le analisi ed indicazioni riportate e che potrà 

essere molto utile per le scelte future della Comunità S. Rita. 

Zona umida nel parco-giardino Tenuta S. Apollonio 

E’ stata realizzata una piccola zona umida all ’interno del parco per garantire i l 

massimo della biodiversità, habitat vitale per gli uccell i acquatici. 

L’alimentazione del bacino è garantita da una derivazione dell ’impianto di 

irrigazione già esistente, ed è regolata da una elettropompa con timer, 
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collegata ad un pozzo sotterraneo. Ciò permetterà un ricambio idrico costante 

che consentirà lo sviluppo in tutte le stagioni di una comunità biologica 

complessa ed attiva. 

Saranno  evitati da una parte i ristagni e il riscaldamento delle acque durante i 

mesi estivi, con conseguenze disastrose sulla biocenosi acquatica (moria di 

pesci, fermentazioni anaerobie, ecc.), dall ’altra parte la formazione di ghiaccio 

sulla superficie durante i mesi invernali, deleteria soprattutto per gli uccell i 

acquatici. Sul lato Sud del bacino è stato posizionato uno sfioratore per i l 

deflusso delle acque; esso è dotato di una paratia mobile che permette di 

aumentare o diminuire il l ivello delle acque del laghetto in relazione alle 

periodiche frequentazioni da parte di uccelli con differenti esigenze ecologiche 

(es. l imicoli). Le acque di deflusso sono convogliate nella rete idrica superficiale 

dell ’appezzamento attraverso una canaletta in terra. 

In prossimità dello sfioratore, dove l’acqua è più profonda, è stato costruito un 

capanno in legno per l ’osservazione dell ’avifauna. Il posizionamento è stato 

studiato in modo da avere per la maggior parte della giornata il sole alle spalle 

dell ’osservatore e sarà adeguatamente protetto dalla vista degli uccell i 

acquatici da cortine vegetali di arbusti e da una barriera costituita da graticci di 

canna palustre. L’accesso al capanno è garantito da un sentiero accuratamente 

schermato con vegetazione arbustiva autoctona (nocciolo, sambuco, 

sanguinello, acero campestre) messa a dimora nel mese di febbraio. 

Grande attenzione è stata posta, inoltre, nella ricostruzione della successione 

vegetazionale tipica degli ambienti palustri, avendo come obiettivo quello di 

ricreare dei micro habitat, molto diversificati, ottimizzati per una pluralità di 

specie ospiti. Partendo dai margini e dirigendosi verso l’interno è stata ricreata 
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la zona dei salici e degli ontani, la zona dei carici (magno-cariceto), la zona 

della cannucce di palude (fragmiteto) e la zona della tife (tifeto). Sono state 

anche eseguite piantumazioni di Iris giallo (Iris pseudacorus) e semine di 

Alisma e Claudium mariscus, un Carice poco comune a distribuzione 

puntiforme. 

Nelle zone più profonde sono state deposte le idrofite come il Nannufero 

(Nuphar Iutea) e la Ninfea bianca (Nymphaea alba), provenienti da raccolte 

locali. Si è provveduto, inoltre, ad immettere nell ’acqua diverse specie ittiche 

tipiche delle zone umide e di corsi d’acqua di pianura. Sono stati in particolare 

immessi: l ’Alborella (Al burnus al burnus alborella), la Carpa (Cyprinus carpio) i l 

Pesce gatto (ictalurus melas). I pesci l imiteranno la proliferazione di insetti allo 

stadio larvale (zanzare), cibo preferito di diverse specie ittiche, e favoriranno la 

concentrazione dell ’avifauna. Sono già numerosi, infatti, gli uccelli che hanno 

visitato la nuova zona palustre: Airone cenerino, la Garzetta, la Gallinella 

d’acqua, il Germano reale, la Marzaiola, il Martin pescatore. 

Visite al parco-giardino 

Durante l’anno abbiamo pubblicizzato in varie occasioni il parco-giardino con 

tutte le sue potenzialità in particolare rivolgendoci alle scuole elementari e 

medie. 

Da parte degli insegnati c’è stato molto interesse ed abbiamo avuto un buon  

incremento da parte delle scolaresche. 

Sono stati raggiunti accordi per visite al parco-giardino in occasione di 

particolari ricorrenze e precisamente: 

- accordo con Associazione La Radice per visite al parco-giardino da 

parte di tutti i soci in occasione della giornata del tesseramento nel 
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mese di giugno con la partecipazione di circa 50 persone con ingresso  

gratuito.. 

- accordo con l’Asse ssore alle attività produttive e commerciali del 

Comune di Castel Goffrredo per la visita del parco in occasione della 

Fiera di S. Luca il 15/10/2007. 

Hanno visitato il parco circa 150 persone al prezzo ridotto di � 5,00 per 

persona. 

Pubblicazioni 

E’ proseguita l ’attività editoriale del periodico Senza Frontiere e durante l ’anno 

2007 sono stati pubblicati quattro  numeri. 

Filmati 

Sono stati realizzati dal regista Fernando Lauretani, numero quattro filmati per 

documentare alcuni progetti della Fondazione e precisamente: 

1 – ISSO – PROGETTO COMUNITA’ S. RITA 

2  - ESCOLINHA MIMO DA CRIANCA - IMPERATRIZ 

3 – ESCOLINHA EPERANCA E VIDA – MIRANDA DO NORTE 

4 – ASSOCIAZOINE MAES DE VILA NOVA – S. LUIS 

Tutti i filmati sono disponibili per la visione sul sito internet della  Fondazione. 

Pubblicità 

Sulla guida “BORGHI D’ITALIA” edizione 2007 Mondadori è stata pubblicata, a 

pagamento, una mezza pagina con indicazioni per la visita al parco-giardino 

tenuta S. Apollonio. La stessa pubblicazione è stata fatta sulla guida “Musei 

d’Italia” del Touring Club Italiano. 

Il nuovo sito internet della Fondazione sta funzionando molto bene, viene 

aggiornato ogni mese, ed al 31/12/2007 il numero dei visitatori ha superato i 
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50.000. 

Viaggi visita progetti 

Come di consueto durante il mese di novembre 2007, un gruppo di italiani ha 

visitato i progetti della Fondazione nello Stato del Maranhão (Brasile). 

E’ stata una esperienza entusiasmante per tutti i partecipanti e l ’ospitalità 

presso la Comunità S. Rita e presso la sede della Fondazione in S. Luis è stata 

giudicata da tutti ottima. 

In seguito a diverse richieste abbiamo segnalato alla agenzia Ekle Viaggi di 

Verona la possibilità di organizzare nel 2008 numero tre viaggi per visitare i 

progetti della Fondazione e precisamente: 

- aprile-maggio     viaggio in Nepal 

- agosto       viaggio in Brasile 

- novembre       viaggio in Brasile 

Viaggi per studenti brasiliani 

Nel mese di luglio  n. 7 studenti, scelti dagli insegnanti della scuola tra i migliori, 

hanno potuto partecipare al viaggio premio messo in palio dalla Fondazione. 

Sono stati ospiti per una settimana presso la sede della Fondazione in S. Luis 

ed hanno potuto conoscere a fondo la capitale del Maranhão in quanto sono 

sempre stati accompagnati da una guida esperta del posto. 

Inoltre hanno potuto visitare la città storica di ALCANTARA e le famose dune di 

sabbia sull ’Oceano Atlantico. 

Ringraziamenti 

Desidero ringraziare tutti coloro che hanno collaborato a far funzionare al 

meglio la Fondazione con le sue attività, ma alcune di queste desidero 

ringraziarle in modo particolare per il loro apporto determinante: 
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- Donatella Olivari per il lavoro contabile e di segreteria svolto con molta 

professionalità ed impegno; 

- Rino Causetti per l ’aggiornamento preciso dell ’archivio informatico indirizzi e 

adozioni a distanza; 

- Alessandro Vezzoni per la realizzazione perfettamente curata della 

pubblicazione periodica “Senza Frontiere”; 

- Cristiano Corghi per la qualificata opera di redazione del periodico “Senza 

Frontiere” e per l ’espletamento di varie pratiche relative alle richieste 

finanziamenti ad enti e istituzioni; 

- Pointersoft e Fabio Veneri per il buon funzionamento del sito internet; 

- Tipografia Artigainell i Spa di Brescia per la stampa del periodico “Senza 

Frontiere”. 

       L’Amministratore Unico 
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